
 
XXXII DOMENICA del TEMPO ORDINARIO (anno A) – 12 novembre 2017 

Sapienza 6,12-16; 1Tessalonicesi 4,13-18; Matteo 25,1-13 

 

ASCOLTARE 

Le letture di oggi ci ricordano che il nostro compito è quello di mantenere la lampada 
della nostra vita funzionante, ma non basta! È necessario avere l’olio di riserva per 
poter vegliare e Gesù ci mette in guardia dal pericolo di non essere sufficientemente 
prudenti e previdenti nel calcolare il lungo tempo dell’attesa del suo ritorno. 
Le parole del Salmo ci fanno intravedere quale sia lo stato di un’anima attenta e 
vigilante, amorosa e previdente: “penso a te nelle veglie notturne”. 

Nella scelta delle parti eucologiche per questa domenica ricordiamo la colletta 
alternativa per l’anno A (Messale, p. 1011). Per la preghiera eucaristica segnaliamo in 
particolare i prefazi VI e X della domenica. Per concludere, soprattutto dopo molti 
avvisi parrocchiali, si potrà usare l’orazione sul popolo n. 16 (cf Messale, p. 448). 

LODARE CANTANDO 

Per il canto d’inizio: 

Cieli e terra nuova (447) 
Cielo nuovo è la tua Parola (625) 
Tu, quando verrai (451) 
Mio Signore, gloria a te! (554) 
Cristo Gesù, Salvatore, str. 1-6 (633) 
Gioia del cuore (648) 
Lodate Dio (669) 
Tu, festa della luce (739) 
... 

Per l’atto penitenziale, oltre ai vari «Signore, pietà» (vedi nn. 204-219) suggeriamo 

Signore, che nel tuo sangue (207) 
Chiediamo al Signore salvezza e perdono (213) 

Oggi suggeriamo di attenersi al testo proprio del salmo responsoriale che si può 
reperire, con il ritornello proprio del giorno, in Il canto del salmo responsoriale della 
domenica (Elledici, p. 25). Oppure si può cantare  



(Salmo 62 - O Dio, tu sei il mio Dio, n.38, str. 1-8);  

se non lo si canta, intercalandone la declamazione con uno dei 
seguenti ritornelli cantati: 

Ha sete di te, Signore, l’anima mia (416) 
Signore, donaci la sapienza (441) 
A te, Signore, innalzo l’anima mia (93) 
L’anima mia ha sete del Dio vivente (104) 
Dall’aurora io ti cerco (38) 

Oppure uno dei seguenti salmi: 
Spartito: A. Altamura 
Spartito: Diocesi Triveneto 
Spartito: V. Tassani 

 

Come acclamazione al Vangelo suggeriamo di scegliere tra: 

Alleluia! Oggi la Chiesa, str. 4 (258) 
Alleluia! Venite a me, str. 3 (259) 
Alleluia! Passeranno i cieli (260) 
Alleluia! A Cristo Signore, str. 1 (262) 
Alleluia! Io sono la luce del mondo (266) 

Per la comunione il canto più appropriato è 

Noi veglieremo (690), che riprende l’immagine della parabola. 

Altri canti adatti possono essere: 

Terra promessa (735) 
Cristo, uomo nuovo (548) 
Passa questo mondo (702) 
Quanta sete nel mio cuore (705) 
Sole a levante (449) 
Tendo la mano (734) 
Tu, fonte viva (740) 
Tu percorri con noi, str. 1 e 3 (744) 
Tu sei vivo fuoco (747) 
Vieni tra noi (830) 
... 

http://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2017/11/Altamura-32-Ordinario-Anno-A-Ha-sete-di-Te-Signore-lanima-mia-sal-62-.pdf
http://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2017/11/Triveneto-A-32.pdf
http://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2017/11/Tassani-A_XXXII_TO.pdf


  

TESTIMONIARE  

La perseveranza dell’attesa del ritorno di Cristo può essere sfibrante e fastidiosa. 
Tutto dipende da come attendiamo ricordandoci che: “Facilmente si lascia vedere da 
coloro che la amano!”. 

 


